
In questi anni di critica all'alimentazione Due scienziati, Macdonald, e Vettorazzi, 
il saccarosio è stato il principale imputato hanno raccolto gli atti di questo «processo» 
L'hanno accusato di essere cancerogeno, Il loro libro, edito anche in Italia, 
di favorire ipertensione, diabete e carie assolve il gradevole, bianco alimento 

Lo zucchero? Non è un dolce veleno 
« • ROMA. Due volumi 
molto agili, entro le duecento 
pagine, in bella rilegatura az­
zurra, ripropongono un tema 
di cui non si è mai finito di 
parlare, E chissà che questa 
non sia, come si usa dire, la 
volta buona. Ci si è messa 
l'autorità di una grande casa 
editrice tedesca specializzata 
In pubblicazioni scientifiche, 
dal «pedigree» ineccepibile, la 
Sprlngcr di Berlino, Heidel­
berg a New York, che appunto 
per II suo prestigio tiene motto 
a distinguersi da •Axcl Sprìn-
ger, un editore di giornali e di 
riviste». E questa Springer 
scientifica, nata nel 1842, ha 
dato alle stampe in inglese 
•Saccarosio • Aspetti nutrizio­
nali e sicurezza d'uso». A ri­
dosso di questa uscita - ed 
ecco il secondo volume -
Masson ne ha pubblicato l'e­
dizione italiana. 

Due sono anche gli autori: 
l'inglese lan Macdonald, fisio­
logo del Guy's Hospital di 
landra, e un tossicologo di fa­
ma internazionale, l'italiano 
Gaston Vettorazzi, Macdonald 
ha fatto parte di importanti 
commissioni nel suo paese 
sull'alimentazione, ha presie­
duto la «Brilsh nutrillon loun-
dation», è stalo presidente nel 
I9B0 del Comitato congiunto 
di esperti Omt-Fao sul carboi­
drati e si A dedicato in partico­
lare, durante tutta la sua car­
riera scientifica, allo studio del 
metabolismo del carboidrati 
nell'uomo. Vettorazzi, dal 
canto suo, ha ricoperto Im­
portanti Incarichi all'Oms di 
Ginevra, si è occupalo di ad­
ditivi alimentari, di pesticidi, 
ha (atto parte di un program* 
ma Intemaxlonale di sicurez­
za chimica e attualmente In­
segna tossicologia sperimen­
tale all'Università di Milano. 

•Esistono - ha scritto Mac* 
donalo" nella premessa al libro 
- numerose affermazioni, fatte 
da fonti diverse, sull'opportu­
nità o meno di includere lo 
cuccherò nella nostra alimen­
tazione: si è avuta perciò la 
sensazione che molti avrebbe­
ro desiderato la conferma del­
la validità di tali affermazioni*. 
E In un linguaggio un po' più 
diretto Vatloraui ha detto: 
«Come alimento, lo zucchero 
è un ottimo fornitore di gluco­
sio, il combustibile essenziale 
per la produzione energetica 

nell'organismo umano. Se 
tanto si è parlalo e scritto sul­
lo zucchero, un protagonista 
importante della letteratura 
scientifica, commerciale, gior­
nalistica e di opinione, non è 
forse sorprendente che fino 
ad oggi non sia stala pubbli­
cata una monografìa, una si­
nossi. una piccola enciclope­
dia che raccolga in maniera 
pratica e leggibile gli aspetti 
più Importanti di quello che si 
è detto, scritto, osservato e 
sperimentato su questa so­
stanza?». 

Ecco, allora, le ragioni del 
volume: fornire un •reference 
book*. molto usato nel mon­
do anglosassone, un docu­
mento cioè che raccolga il 
punto di vista sull'argomento 
degli studiosi leader, attraver­
so una copiosissima bibliogra­
fia, senza giudizi definitivi, per 
non influenzare 11 lettore, e 
che contenga solo alla fine, e 
in maniera molto sintetica, 
l'opinione degli autori. 

Il saccarosio, chiamato co­
munemente zucchero o "zuc­
chero bianco» (cioè, un di-
saccaride, che e un carboidra­
to semplice: ma non entriamo 
troppo nella chimica), e stato 
colpito negli ultimi anni da 
precipitosi verdetti. Le contro­
versie, alimentate anche da 
interessi commerciali, si sono 
spinte fino al punto di dar luo­
go a vere e proprie forme di 
terrorismo; come nel caso di 
quel medico inglese, John 
Yudkin, che nel 1964 scrisse 
nel libro «Bianco, dolce e 
mortale» che lo zucchero era 
la causa principale dell'Infar­
to, delle malattie coronarie, 
del diabete mellito, dell'obesi­
tà e della carie dentale. È pos­
sibile tutto questo, e tutto que­
sto insieme, a carico di un ali­
mento usato sotto tutte le lati­
tudini, di una sostanza natura­
le, quindi non estranea all'or­
ganismo, come sono invece 
tanti edulcoranti artificiali, 
non nutritivi (la saccarina, per 
fare solo un esempio) ? 

Sarebbe forse un po' anti­
patico e inopportuno tentare 
con pignoleria qualche bilan­
cio calorico, a ridosso come 
slamo dei consumi natalizi; e 
si può solo accennare di sfug­
gita che, secondo ricerche re­
centi condotte In Italia dalla 
Fosan (Fondazione per lo stu­
dio degli alimenti e della nu-

Molte sono state le ricerche compiute 

sullo zucchero o «zucchero bianco», 

c ioè sul saccarosio, colpito negli a n n i 

passati d a precipitosi verdetti di provo­

care obesità, malattie coronane, diabe­

te mell i to, infarto, cane Sono stati an ­

c h e messi al lavoro gruppi nazionali e 

internazionali di esperti Ora due auto-

revolt scienziati hanno raccòlto in volu­

m e il punto di vista più aggiornato sul-

I argomento 11 giudizio è d i p iena asso­

luzione (salvo in parte per la cane den­

tale) lo zucchero, fonte energetica ra­

p idamente assorbita dall 'organismo, è 

utile e innocente Colpevole, c o m e 

sempre, è ogni abuso 

GIANCARLO ANOELONI 

frizione), il nostro consumo 
medio giornaliero di carboi­
drati semplici è valutato tra i 
70 e I 100 grammi procapite, 
una quantità leggermente su­
periore alle raccomandazioni 
nutrizionali. Meglio è tornare 
al tema e vedere che cosa si 
può trarre di utile dal libro di 
Macdonald e di Vettorazzi. 

I due scienziati hanno fatto 
ampio nferimento nella loro 
rassegna al lavoro compiuto, 
negli ultimi anni, da cinque 

autorevoli gruppi di esperti, 
che hanno pubblicato rappor­
ti sui carboidrati e in partico­
lare sul saccarosio. Due tra 
quelli che hanno operato più 
di recente sono la.-British nu-
trition foundation task force 
on sugare and syrups» (nel 
1987) e la -United States 
Food and drug administration 
sugare task force» (nel 1986). 
Questi rapporti, oltre a mo­
strare come il saccarosio rap­
presenti un dolcificante e una 

fonte energetica rapidamente 
assorbita dall'organismo uma­
no, trattano gli aspetti di sicu* ; 
rezza d'uso della sostanza e 

3uelli legati alla salute, rlspon-
endo cosi ai verdetti frettato­

si pronunciali In passato. 
La riabilitazione del sacca­

rosio sembra essere completa, 
su lutti i fronti, se si eccettua 
quello della carie dentale. Co­
minciamo dall'obesità e dalla' 
patologia cardiovascolare. Si 
tratta, evidentemente, dì que­

stioni decisive. Sull'obesità l'o­
pinione degli esperti è questa: 
•Qualsiasi prodotto alimentare 
che possa essere facilmente 
consumato anche da chi non 
ha fame può condurre ad 
iperalimentazione e quindi al-
I obesità È pertanto logico in­
vitare le persone in sovrappe­
so a ridurre il consumo di zuc­
chero in quanto si ottiene co­
si riduzione, dell'apporto calo-
* Ì senza ridurre t'apporto di 

ncnti importanti. I dati di­
cibili, tuttavia, portano alla 
ictusione che gli zuccheri 
ì rivestono un ruolo pocu-

I I e nel causare I obesità». 
I'. poi, più avanti «L'effetto 
I obesità sulla coroiiciropa-
scmbra essere principale 

nte legato al consumo di 
t ssi, che rapprcscnttino una 

•i ione considerevolmente 
elevata dell introito calori-

nspetto agli zuccheri»; 
m esistono dati a favore 
1 ipotesi che gli attuali livet-
iì consumo di zucchero 
itnbuiscano allo sviluppo 
I ipertensione» «Inoltre, ap-
e evidente che i principali 
ori alimentari implicati nel-

I patologia cardiovascolare 
« io rappresentali dalla natu* 
r e dalla quantità dei grassi 
e Tiicnuti nella, razione - ali-
r^ntarc» Da tutto questo de-
r a il giudizio sintetico degli 

L on del libro «Non ci sono 
i conclusivi a favore dell'i-

* esi che gli zuccheri ali-
r ntan costituiscano un fatto* 
r- indipendente di rischio per 
le coronaropatie». 

Macdonald e Vettorazzi 
giungono alla stessa conclu­
sione per quanto riguarda un 
eventuale rischio di cancero-
genesi «Non esistono eviden­
ze scientifiche spenmentati 
che dimostnno che gli zuc­
cheri rappresentano una va-
nabile indipendente nel ri­
schio di cancerogenesi Singo­
li zuccheri non sono risultati 
cancerogeni». (A questo ri­
guardo pud essere curioso ri­
cordare l'incidente in cui in­
cappò. nell'ambito della 
«guerra, dolce», il primo sosti­
tuto dello zucchero, la sacca­
rina, verso la fine degli anni 
Settanta. Il governo canadese, 
allora, sostenne la lesi che la 
saccarina doveva considerarsi 
cancerogena; ma gli Slati Uni­
ti non accettarono questa po­
sizione netta e, nel limitarne 

l'uso, il compromesso che si 
stabi)) tra Congresso america­
no e Food and drug admini­
stration fu di scrivere sulle be­
vande: «Questo prodotto con­
tiene saccarina, che ha provo­
cato effetti cancerogeni nei 
ratti canadesi»). 

Un altro punto su cui, evi­
dentemente, è stata concen­
trata l'attenzione riguarda il 
djabete. £ gli autori fanno 
proprie . le conclusioni tratte 
da diversi rapporti: «Non esi­
stono prove che dimostrino 
che un componente specifico 
della dieta, quale lo zucchero, 
provochi il diabete»; «Non esi­
stono prove convincenti che 
dimostrino che il consumo di 
zuccheri semplici, abbia un 
ruolo nel provocare il diabete 
mellito». 

E lo stesso vale per questio­
ni più particolari, come la cal­
colosi biliare, quella renale e 
una presunta influenza dello. 
zuccherò nel modificare il 
comportamento in bambini o 
in adulti. Ad eccezione, si ac­
cennava, della carie dentale: 
«Dai dati disponibili, è ragio­
nevole pensare - affermano 
gli esperti - che il saccarosio, 
consumalo ai livelli e con le 
modalità attualmente in uso, 
possa contribuire alla forma­
zione della carte dentate». 

Si diceva dei bambini. In ef­
fetti, lo zucchero, in bambini 
un po' -speciali», qualche 
cambiamento l'ha provocato. 
Si tratta di questo. Indagini 
nutrizionali compiute in Ame­
rica centrale misero in eviden­
za, specialmente nei bambini 
abitanti nelle campagne, una 
diffusa ipovitaminosi A, dovu­
ta alla povertà degli alimenti. 
Questi bambini soffrivano di 
xeroftalmia, cioè di secchezza 
della congiuntiva è della cor­
nea, una' condizione che ini­
zia con un ̂ difetto della visio­
ne di notte o in presenza di 
poca luce e che, negli ultimi 
stadi, può condurre fino alla 
necrosi dell'intera cornea. 

In seguito all'osservazione 
che il saccarosio era un otti­
mo veicolo della vitamina A, 
si penso di miscelare il princi­
pio biologico nello zucchero, 
tanto che da allora diversi 
paesi in Sudamerica finirono 
per approvare leggi che han­
no reso obbligatorio l'impiego 
dèlio zucchero per uso dome­
stico cosi trattato. 

Karin B. 
Domani 
i container 
a Modena 
a V MODENA. I primi dodici 
container di rifiuti sbarcati 
due settimane fa a Livorno 
dalla motonave «Karin B.», e 
per i quali è stato decìso lo 
stoccaggio provvisorio in Emi­
lia Romagna, giungRranno a 
Modena domani. Lo hanno 
reso noto la Regione Emilia-
Romagna e j l Comune di Mo­
dena. 7 container, che conten­
gono 48 «superfusti» comple­
tamente ricondizionati e mon­
tati su «pallet», saranno tra­
sportati per ferrovia lungo il 
percorso della lìnea . pòntre-
molese (Livqmo Calambrone, 
Sarzana, Fórnovò, Parma, Mo* 
dena) da Livorno a Modena, 
e quindi trasferiti con autoarti­
colati alla piattaforma per ri­
fiuti tossico-nocivi dell'im­
pianto Amiu, in via Caruso, 

I fusti - informa una nòta di 
Regione e Comune dì Modena 
- sono già stati analizzati e di­
visi in lotti omogenei sulla ba­
se di prelievi campione per 
ciascun fusto nella piattafor­
ma attrezzata nel porto di Li­
vorno, come previsto dal pro­
tocollo d'intesa firmato dai 
commissari ad acta, -i presi­
denti delle giunte regionali di 
Emilia-Romagna'e Toscana, 
Luciano Gùerzoni e Gianfran­
co. Bartolinì. L'unità sanitaria 
locale e l'Amiu di Modena 
hanno compiuto un sopral­
luogo presso la piattaforma. 

Ambiente 
Nasce 
il servizio 
geologico 
M ROMA. Opererà nel­
l'ambito del ministelp del* 
l'Ambiente il nuovo servizio 
geologico nazionale. Si .tratta 
di un organo tecnico-scientifi­
co dello Stato che Interverrà 
nel campo delle scienze della 
terra, offrendosi anche come 
centro di consulenza per là 
pubblica amministrazione al i ­
tale, reigonàle e locate, n suo 
identikit prevede cinque setto­
ri: il primo per i rilevamenti e 
studi geologici; il secondo per 
il territorio e l'ambiente; Il ter­
zo per I servizi tecnici; il quar­
to per i servizi culturali e di­
dattici; il quinto per l'ammini­
strazione, 

Organo centrale del servizio 
geològico fi II comitale- tecni­
co-scientifico che, tra gli altri 
compiti, ha anche quello di 
proporre al ministro dell'Am­
biente 1 piani pluriennali di at­
tività del servizio geologico. 
Membri del comitato saranno 
esperti nelle discipline delle 
scienze della terrà e rappre­
sentanti del Cnr, dell'Ordine 
dei geologi e degli ingegneri • 
dei ministeri dell'Agricoltura, 
della Protezione civile; della 
Ricetta scientifica e infine del­
le Regioni. ' 

Sinodo Chiese africane 
Annuncio del Papa: 
assembleaspeciale 
per 75 milioni^ fedeli 
• I CITTÀ DEL VATICANO II 
Papa ha annunciato ieri la 
convocazione di una assem­
blea speciale per l'Africa del 
sinodo del vescovi sul tema 
•La Chiesa in Africa vene il 
terzo millennio.. L'annuncio, 
giunto a sorpresa, è stato (atto 
dal Papa dopo la recita del-
l'.angelus*. .Accogliendo l'i­
stanza - ha detto - molte vol­
te e da diverso tempo espres­
sa dai vescovi africani, da sa­
cerdoti, teologi ed esponenti 
del laicato, perché sia pro­
mossa un'organica solidarietà 
pastorale nell'intero territorio 
africano ed isole attigue, ho 
deciso di convocare, un'as­
semblea speciale per l'Africa 
del sinodo dei vescovi.. A tale 
scopo il Papa ha istituito una ( 

commissione preparatoria 
della quale fanno parte nove 
cardinali e vescovi africani. 

Solidarietà tra paesi ricchi e 
paesi poveri, convivenza con 

religioni divene ed ecumeni­
smo, pace e superamento del­
le tensioni politiche e razziali 
e teologia africana. Sono que­
lli I principali problemi che al 
trovano di fronte le giovani 
chiese d'Africa. Con quasi 75 
milioni di fedeli su 572 milioni 
di abitanti i cattolici rappre­
sentano Il 13.1 per cento degli 
africani. È una Chiesi che 
conta 4SI vescovi e quasi 
I9mila sacerdoti. Essa è an­
che la Chiesa cattolica che nel 
mondo cresce più rapidamen­
te. Non a caso II Papa ne ha 
visitato gran parte delle naso­
ni e sta inutuificando t suoi 
viaggi nel continente. Ne he 
-ompiuto uno nel I3W, si 
prepara a compierne un altro 
Ce sarà il quatto) nell'aprile 
di quest'anno. Fuori dagli iti­
nerari papali sono rimasti pra­
ticamente aicum Stati islamici, 
come il Ciad, la Tunisia, l'Al­
geria, il Sudan e l'Egitto • il 
Sudafrica. 
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19B9 Costruiamo 
insieme 

il nuovo PCI. 
Tesseramento '89 

18° Congresso 

L'innovazione ha bisogno di controllo democratico.^ 
Perché le trasformazioni in atto possono produrre 

nuova libertà o nuova ingiustizia. 
Dipende da chi le guida. 
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